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249. — 144 ', Ottobre 8 . — c. 158. — Raffaele Adorno doge, il consiglio de­
gli anziani, 1’ ufficio di provvigione e gli otto di pace e guerra del comune di Ge­
nova ratificano la nominazione d' esso comune fatta da Venezia e da Firenze pel 
trattato n. 244 (v. n. 248 e 250).

Data a Genova.

250. — 1443, Ottobre 9. — c. 156 t.° — Patente con cui i dieci ufficiali di 
balia del comune di Bologna ratificano in nome di questo, nominato fra i collegati 
dei comuni di Venezia e di Firenze pel trattato n. 244, il trattato stesso e 1’ accen­
nata nominazione (v. n. 249 e 251).

Data a Bologna. — Firmata Giovanni de’ Papazoni.

251. — 1443, Ottobre 15. — c. 154. — Francesco Sforza Visconti, conte, 
marchese e signore di Cremona ecc., capitano generale di Venezia e di Firenze, 
ratifica il trattato n. 244, e la sua nominazione quale raccomandato di Venezia 
(esclusi i suoi domimi nel regno di Napoli) partecipatagli da Zaccaria Bembo am­
basciatore veneto presso di lui.

Data a Rimini. — Sottoscritto : Agostino (v. n. 250 e 252).

252. — 1443, Ottobre 16. — c. 1 5 1 1.° — 11 doge al duca di Milano. Avvisa 
ricevimento della ratifica n. 245, e della nominazione n. 248, presentate da Cristo- 
foro da Velate consigliere ed oratore del duca ; a richiesta d' esso oratore si publi- 
cherà 1' alleanza n. 24 4 in Venezia il 18 corrente invece che il 20 (v. n. 254).

253. — 1443, Ottobre 26. — c. 155. — Ducale ai rettori ed ufficiali veneti in 
Bergamo e suo territorio. Ad istanza di Antonio del fu Crotto di Olmo (al Brembo) 
e di Luchino de' Butegisi di Averara, nel territorio bergamasco, fu confermato il 
privilegio concesso a quelle due terre il 16 Luglio 1431 ; facendovisi però una 
restrizione relativa alla fornitura del sale ad esse terre, volendo cioè anche da esse 
osservati i capitoli dell’ appalto del sale di Bergamo, ora in corso, fino al suo ter­
mine, spirato il quale resti in vigore il privilegio.

Data nel palazzo ducale di Venezia.

254. — 1443, Novembre 11. — c. 156. — Filippo Maria duca di Milano al 
doge. Dichiara di avere ricevuto da Ermolao (Donato) ambasciatore veneto la rati­
fica fatta dalla veneta Signoria del trattato n. 244 (v. n. 252 e 255).

Data a Milano. — Sottoscritta dal duca, e da Marcolino (Barbavara).

255. — 1443, Novembre 21. — c. 174 t.° — Il doge al duca di Milano. Aven­
do omesso di farlo colla lettera riferita al n. 252, e ripetendo la dichiarazione di 
ricevimento del n. 248, dà la lista dei nominati in quest’ ultima, dicendo accettare 
fra i medesimi quei soli che potevano essere nominati secondo il trattato (v. n. 257).


